
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro T U n i t à / venerdì! 5 novembre 1974 
r f ' • 

La relazione di Rinaldo Scheda al Direttivo CGIL 

Una lotta più incalzante 
per rinnovare l'economia 

Ancora mobilitati milioni di lavoratori dal Nord al Sud 

Decisa azione articolata 
per salari e occupazione 

Estendere il fronte delle forze unitarie — Il rafforzamento della democrazia — Proposta una cam- Ieri scioperi a Firenze, Bari, Brescia e Livorno — In lotta i marittimi a Genova e Monf alcone 
papa nazionale di lotta per le tariffe elettriche — L'iniziativa per la contingenza e l'occupazione | Il Consiglio regionale veneto invita la giunta a riprendere le trattative con i sindacati sulle tariffe 

Si è riunito ieri il Direttivo 
della CgU per un esame dello 
•tato del movimento e delle 
iniziative da prendere per raf
forzare la lotta sulla contin
genza, l'occupazione, i prezzi e 
le tariffe e sugli altri proble
mi contenuti nella piattaforma 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. 

Il compagno Rinaldo Scheda, 
Segretario confederale, ha tenu
to la relazione rilevando che 
egli effetti sempre più marcati 
di una crisi economica che va 
aggravandosi non attenuano le 
ragioni della lotta ma esigono 
che essa diventi più incalzan
te. Ciò deve essere fatto met
tendo a punto contenuti e forme 
di lotta che facciano mantene
re il carattere positivo e alter
nativo della nostra impostazio
ne. Questo è un tema centrale 
per i sindacati che dà una ra
gione fondamentale, fra l'altro, 
alla ricerca in atto per un ri
lancio del processo unitario». 
Ricordato che « l'operazione che 
tende a scaricare sui lavoratori 
e le masse popolari tutto il pe
so della crisi viene avanti » e 
che < alcuni colpi alla classe 
lavoratrice e ai ceti meno an
nienti sono già stati inferii ». 
Scheda ha detto che sia al Con
siglio generale della Cgil che 
in sede unitaria e occorrerà ri-
puntualizzare la piattaforma e 

1 modi per sostenerla soprattut
to allo scopo di estendere il fron
te delle forze unitarie interessa
te ad uno sbocco della crisi che 
rafforzi la democrazia sul pia
no politico, che tuteli gli inte
ressi della produzione e delle 
grandi masse lavoratrici ». 

Per ciò che riguarda la ver
tenza della contingenza dopo la 
rottura provocata dalla Confindu-
stria e dall'Intersind «occorre 
andare — ha detto Scheda — 
ad un inasprimento dell'azione. 
Non si tratta di rifiutare ini
ziative che tendono a ricom
porre il negoziato ma ciò può 
avvenire soltanto se da parte 
delle associazioni padronali vie
ne fornita la prova che sono di
sponibili a modificare sostan
zialmente le posizioni. Occorre
rà prevedere alcune grandi ma
nifestazioni che diano forza al
l'azione ed esaltino gli elemen
ti di sintesi della lotta. Ma le 
manifestazioni rischiano di di
ventare delle parate se . nello 
scontro diretto con i padroni 
non ci si dà dentro. Occorre fa
re pesare di più la lotta in 
quelle grosse aziende dove ci 
sono le condizioni per farlo e 
ci sono le forze padronali che 
contano nella determinazione 
degli attuali indirizzi della Con-
{Industria ». 

«I lavoratori di altre azien
de — ha proseguito — posso-

Al consiglio generale apertosi ieri 

Denunciata Fattività 
della minoranza CISL 
Sotto accusa le iniziative antiunitarie del gruppo Scalia 

Sono cominciati ieri nelle sale 
delle conferenze di un istituto 
religioso, all'interno della Città 
del Vaticano, i lavori del consi
glio generale della CISL. Primo 
punto all'ordine del giorno i 
problemi dell'organizzazione e 
del tesseramento. La relazione 
è stata tenuta dal segretario 
confederale Manlio Spandonaro 
il quale ha toccato i temi politi
ci del momento e le scadenze 
clie sono di fronte al movimento 
sindacale. In particolare, Span
donaro ha dedicato una parte 
della sua relazione all'esistenza 
organizzata di una minoranza 
all'interno della CISL. 

« Non si possono sottovalutare 
— ha detto tra l'altro — gli ef
fetti di degenerazione striscian
te che il rapporto interno su
bisce per : l'azione della parte 
più strumentale della minoran
za. Mantenendo l'analisi a li
vello di rapporto interno — ha 
proseguito — non si può non 
constatare come la maggioran
za dell'organizzazione, benché 
teoricamente disponga di stru
menti di potere maggiori rispet
to alla minoranza, in realtà sia 
costretta ad un'azione di recu
pero e spesso di retroguardia, 
perché tende correttamente a 
ricondurre tutti i termini dello 
scontro all'interno dell'organiz
zazione. In questo caso parlare 
di confronto sarebbe solo una 
ipocrisia, perché almeno una 
parte della minoranza riversa 
tutti i propri sforzi di contesta
zione all'esterno dell'organizza
zione, usufruendo della disponi
bilità compiacente di quelle for
ze che nel nostro paese gesti
scono la macchina del consen
so sociale, per. cercare un rap
porto con l'opinione pubblica; 
istituzionalizza la propria orga
nizzazione attraverso una rete 
di sedi alternative a quelle sin
dacali, contrabbandate con l'eti
chetta di centro studi, rivelando 
una dovizia di mezzi, compia
cenze e complicità certamente 
non riconducibili ad una sponta
nea scelta contributiva di qual
che gruppo di lavoratori; si av
vale di patti politici con gruppi 

e uomini che agiscono all'inter
no di alcuni partiti, contando 
sulla loro capacità di atten
tare all'autonomia della CISL, 
certamente non omogenea e 
ugualmente forte in tutti i pun
ti dell'organizzazione». 

Un esplicito e fermo attacco 
al gruppo Scalia, quindi, anche 
sé Spandonaro non ha citato i ri
flessi pesanti che le posizioni 
della minoranza Cisl hanno sul
l'attività e sulla capacità di di
rezione politica della Federazio
ne CGIL, CISL e UIL, come sul 
compimento del processo unita
rio. Gli esempi ultimi dei brac
cianti e di Palermo sono sotto 
gli occhi di tutti. 

La relazione di ieri, poi, ha 
toccato la questione delle nuo
ve norme organizzative unita
rie proponendone la generaliz
zazione, con particolare riferi
mento ai consigli di zona, evi
tando i seri rischi di riflusso 
che le strutture di democrazia 
e di - partecipazione sindacale 
corrono. 

Sull'unità sindacale, ' inoltre, 
Spandonaro ha detto che si trat
ta di e un processo storico e 
come tale può subire rallenta
menti e condizionamenti, non 
può però essere arrestato». 
<Non possiamo sottrarci — ha 
proseguito il relatore — all'ob
bligo di una consultazione che 
ci consenta di misurare lo spes
sore del consenso della classe 
lavoratrice, soprattutto quando 
formuliamo proposte di grande 
momento politico, come quelle 
del rilancio del processo unita
rio». Sulla base di queste con
siderazioni. Spandonaro ha pro
posto che « tutta la materia con
cernente il tesseramento e la 
contribuzione per il '76 — stret
tamente legata alle esigenze dì 
rilancio del processo unitario — 
sia sottoposta alla verifica della 
più ampia consultazione di ba
se dei lavoratori, che trovi poi 
la sua conclusione di indicazio
ne politica nell'ambito di una 
conferenza dei quadri di tutta 
l'organizzazione da collocarsi 
temporaneamente nella tarda 
primavera dell'anno prossimo». 

AUTOVOX 

Inchiesta giudiziaria 
per l'ambiente di lavoro 

Per l'alta nocività dell'am
biente di lavoro nella fabbri
ca elettromeccanica Autovox, 
è stato indiziato di reato il 
responsabile legale della com
pagnia americana Motorola, 
che detiene la maggioranza 
del pacchetto azionario dello 
stabilimento sulla Salaria, a 
Roma. In particolare la co
municazione giudiziaria parla 
di reati e per lesioni colpose 
plurime e gravi». 

L'inchiesta giudiziaria, aper
ta dal pretore Giuseppe Ve
neziano, è scattata in base 
a una relazione redatta dal-
1*ENPI (ente nazionale preven
utone infortuni) sull'ambiente 
di lavoro in alcuni reparti 
della fabbrica, dove si erano 
Terificati numerosi casi di 
•ordita. 

E* stato cosi appurato che, 
soprattutto nel reparto pres
se e in quello dove si con
trolla la sonorità degli ap
parecchi radio e televisivi, la 
rumorosità arriva a una tale 
intensità da non poter essere 
tollerata da orecchio umano. 
Infatti, molte volte i dipen
denti dell'Autovox avevano 
accusato disturbi all'udito e 
avevano chiesto con insisten
za alla direzione il rinno/o 
degli impianti. Proprio nel
l'ultimo contratto, strappato 
nella primavera scorsa al ter
mine di lunghe lotte, l'azien
da si era impegnata ad ap-

qualche migliora-

L'iniziativa del pretore Ve
neziano giunge, quindi, quan
to mai opportuna, anche per
ché finora il controllo del
l'ambiente di lavoro è sta
to completamente trascurato, 
con conseguenze a volte ir
reparabili per 1 lavoratori. 

Per quanto riguarda l'Auto-
vox l'inchiesta è solo agli ini
zi; una perizia sui reparti in
criminati è stata affidata al 
prof. Jannaccone, dell'* Uni
versità cattolica del Sacro 
cuore», il quale compirà gli 
accertamenti insieme a tre as
sistenti. I periti dovranno sot
toporre ad analisi anche al
cune centinaia dei 2500 ope
rai dello stabilimento; quan
do tali operazioni di accerta
mento saranno concluse ri
prenderà l'istruttoria penale. 

Sopralluoghi e sequestri so
no stati anche compiuti dal 
pretori Veneziano e Amendo
la nella fabbrica di rimorchi 
« Romanazzl », in via Tiburti-
na dove si sono verificati fre
quenti incidenti sul lavoro. 
Alcuni macchinari, che sono 
risultati illegali, sono stati po
sti sotto sequestro. 

Alla STIPER di Pomezia, do
ve i lavoratori usano sostan
ze tossiche e vengono colpiti 
spesso da dolorose forme al
lergiche, i magistrati hanno 
disposto una perizia medico 
fiscale per accertare le re-
sponsabiUtà dell'agenda. 

no perfino giungere ad un aiu
to economico oltre che con il 
sostegno dell'azione verso quel
li più impegnati nella lotta». 

Rilevato il rischio di «sposta
re l'asse del nostro indirizzo che 
ha al centro la lotta per l'oc
cupazione nell'industria e nel
le campagne, contro il carovi
ta e un rinnovamento dei ser
vizi sociali fondamentali» Sche
da ha detto che « dobbiamo evi
tarlo; è necessario andare ver
so un inasprimento della lotta 
per i salari, per la contingen
za, ma occorre nello stesso tem
po incrementare tutte le altre 
iniziative sociali, sapendo però 
che un insuccesso nella verten
za aperta con il padronato ge
nererebbe un inevitabile indeboli
mento complessivo del rapporto 
di forza della classe lavoratrice 
su tutto il fronte dell'azione sin
dacale ». > 

Per le categorie del pubblico 
impiego Scheda ha messo in evi
denza come in ogni settore si 
sia fatto strada un orientamen
to che guarda «con crescente 
interesse ai temi delle riforme 
dello Stato, delle autonomie lo
cali, del decentramento delle 
strutture sanitarie e della scuo
la, al potenziamento dei servi
zi e, nel quadro di queste im
postazioni, le questioni del per
sonale come la qualifica funzio
nale per gli statali, sulla mobi
lità del personale, sul corretto 
utilizzo della spesa corrente, 
una corretta applicazione dello 
stato giuridico nella scuola ecc. 
ricevono un nuovo impulso. Per 
questi settori occorrerà fare at
tenzione che la vertenza della 
contingenza non travolga e met
ta in ombra tali significative 
impostazioni ». 

Per le questioni del salario 
garantito Scheda ha rilevato che 
«dopo le ambigue proposte della 
Confindustria le successive pro
poste del ministro Bertoldi of
frono un terreno di confronto 
più positivo e su quelle propo
ste occorrerà lavorare». 

Per le pensioni si è augu
rato che «ì dissensi che han
no impedito finora la definizio
ne di una piattaforma rivendi
cativa unitaria siano al più pre
sto superati». - - . 

I punti più deboli dell'azione 
sindacale — ha poi detto — ri
guardano la lotta per l'occupa
zione. « I colpi più severi, il mo
vimento sindacale e i lavoratori 
li hanno subiti su questo terre
no. Intanto altre minacce si pro
filano. La lunga crisi di gover
no ha certamente influito nel-
l'incoraggiare le tendenze ne
gative e gli attacchi del padro
nato. Ma è anche vero che la li
nea alternativa dei sindacati ri
spetto ai processi di ristruttura
zione, alle scelte di investimen
to nella industria, nelle campa
gne e in agricoltura tarda a 
farsi strada. Nel settore edile 
e in pochi altri settori (vedi il 
convegno unitario per l'irriga
zione che è in preparazione) c'è 
un movimento interessante ma 4 
troppo poco». -
' Illustrate alcune proposte di 
iniziativa e di azione da sotto
porre alla Cisl e alla Uil che 
riguardano la Fiat, gli investi
menti nei Mezzogiorno e in altri 
settori. Scheda ha messo in lu
ce alcune esperienze interessan
ti per il contenimento dei prez
zi e delle tariffe pubbliche. 

Soprattutto nel campo dei tra
sporti collettivi, in materia di 
esenzioni degli aumenti per pen
dolari e studenti, ci sono risul
tati positivi. Si tratta di anda
re avanti su scala regionale e 
nazionale. Anche contro gli au
menti delle tariffe elettriche so
no in atto movimenti. 

Scheda ha sottolineato « il va
lore di rottura che hanno avu
to alcune esperienze di autori
duzione » e ha detto che e devo
no essere respinti gli attacchi al
la loro legittimità». Ha comun
que rilevato che «attraverso 
questa forma di lotta si mo
bilitano delle minoranze e le si 
espongono all'isolamento e alla 
repressione. Al contrario, la Fe
derazione unitaria deve metter
si in grado di condurre una oe-
cisa lotta unitaria, che mobiliti 
grandi masse, per imporre al 
governo e alle altre strutture 
pubbliche effettive riduzioni in 
materia di tariffe pubbliche, e 
seri impegni di sviluppo produt
tivo energetico. Questa determi
nazione che comunque la Cgil 
assicurerà consiglia di evitare 
la generalizzazione di forme di 
lotta di contenuto puramente 
protestatario come l'autoriduzio-
ne e di dare vita ad una forte 
azione su scala nazionale delle 
masse lavoratrici dalla quale 
risulti più chiaro il contenuto 
politico delle loro proposte». Ha 
sottolineato a questo proposito 
delle iniziative in corso molto 
importanti, ed ha proposto, per 
le tariffe elettriche, una grande 
campagna nazionale di lotta. 

Nella parte conclusiva della 
relazione Scheda ha illustrato il 
punto a cui è giunto il dibattito 
nella segreteria della Federazio
ne sulle prospettive del processo 
unitario. 

Rinviato il 

Direttivo 

CGIL-CISL-UIL 
La segreteria della Federa

zione CGIL, CISL, U I L ha de
ciso di spostare la data del 
Comitato direttivo al 10-11 
dicembre a causa — Informa 
un comunicato — degli im
pegni di carattere interna
zionale del segretari generali. 
Ha Inoltro deciso di riunir
si nuovamente 11 27 novem
bre per discutere sul proble
mi dell'unita. 

PALERMO — L'assemblea degli operai all'interno del Cantiere mentre parla II compagno Occhetto 

Grande assemblea aperta all'interno del cantiere navale 

Dibattito sul porto a Palermo 
Migliaia di operai in lotta in difesa del posto di lavoro • Gli interventi del compagno Achilie Occhetto, di Nicoletti 
(DC), di Fiorino (PSI), dell'assessore regionale al Lavoro Mario D'Acquisto e dei dirigenti del Consiglio di fabbrica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14 

Ad un anno dal disastroso 
fortunale che mandò in rovi
na i cantieri navali di Pa
lermo, i 3600 metalmeccanici 
degli stabilimenti m i ex 
Piaggio hanno rilanciato con 
una grande assemblea politica 
dentro la fabbrica (senza pre
cedenti per il capoluogo sici
liano) la grande vertenza per 
la rinascita della città e del
la sua principale fonte pro
duttiva. 

Su un grande palco allesti
to nel vasto spiazzo degli sta
bilimenti dell'Acquasanta, si 
sono succeduti in un ampio 
confronto i dirigenti del Con
siglio di fabbrica e della FLM, 
1 segretari regionali del PCI 
compagno Achille Occhet
to e della DC Rosario Nicolet
ti, della Federazione provin
ciale del PSI, Filippo Fiorino, 
e per il governo regionale di 
centro sinistra, l'assessore al 
Lavoro Mario D'Acquisto 
(DC). Le tute blu dei cantle-
risti si sono strette attorno al
la tribuna da dove hanno par
lato i dirigenti dei partiti de
mocratici, i quali, per la pri
ma volta, hanno avuto acces
so all'interno degli stabili
menti. 

Innanzi tutto è stato fatto 
il bilancio di un anno di col
pevoli ritardi per quanto ri
guarda i soccorsi: i 19 miliar
di che costituivano la porzio
ne 1974 dei 38 miliardi e mez
zo stanziati per il ripristino 
dell'area portuale-cantieristica 
devastata, sono rimasti quasi 
tutti inutilizzati. 

Per le attrezzature del can
tiere, per la normale soprav
vivenza del cuore industriale 
della città, si è poi ancora 
al di sotto delle più caute pre
visioni. Nei due bacini ripri
stinati, uno in muratura ed 
uno galleggiante, trovano po
sto soltanto piccoli scafi; la 
conca galleggiante di 52 mi
la tonnellate, completamente 
distrutta la notte del 25 otto

bre 1973, non appena sarà 
completata dalle maestranze 
di Taranto, Napoli e Palermo, 
non troverà facilmente posto 
nello scalo palermitano, per
ché ancora s'attende di libe
rare i fondali dai relitti. 

Manca il 30 per cento di 
lavoro rispetto al carico nor
male, e le grandi prospetti
ve determinate dalla riaper
tura del Canale di Suez ri
schiano di richiudersi dram
maticamente sullo scenarlo di 
ima fabbrica che reca ancora 
evidenti i segni del disastro. 

«Per la prima volta — ha 
affermato 11 compagno Oc
chetto — la politica varca i 
.cancelli di questa fabbrica. 
Bisogna cogliere pienamente 
Il significato di questo avve
nimento, rinsaldando attorno 
alla classe operaia palermita
na ed alla punta di diamante 
del Cantiere Navale un lar
go schieramento sociale (i di
soccupati, i ceti medi), impo
stando la battaglia sul tre 
fronti fondamentali della lot
ta salariale, delle riforme e 
degli investimenti per lo svi
luppo del Mezzogiorno, verso 
la costituzione di un grande 
fronte siciliano per la rina
scita dell'isola. I cantieristi 
hanno da svolgere in questo 
modo — ha concluso Occhet
to, ma questo concetto è sta
to ribadito anche dagli altri 
oratori — un grande ruolo di 
vigilanza democratica e di 
massa contro i tentativi ever
sivi neofascisti ». 
' Le prime, concrete verifiche 

del carattere avanzato ed in
cisivo di questa piattaforma 
6i sono avute già stamane 
con gli impegnativi interven
ti pronunciati dall'assessore 
regionale al lavoro D'Acquisto 
(a La vigilanza democratica 
esercitata dalle maestranze 
del cantiere e il collegamen
to di questa battaglia con le 
forze politiche democratiche 
costituiscono una seria garan
zia contro chi vuole attacca
re l'unità del lavoratori »), dal 
segretario de Nicoletti (« I la

voratori chiedono di concor
rere alla scelta di un diverso 
modo di uscire dalla crisi, con
testando un modello dì svi
luppo che ha portato al tra
collo dell'economia meridio
nale») e dal segretario del 
PSI Fiorino, che ha sottoli
neato come la battaglia dei 
cantieristi rappresenti un em
blematico « insegnamento » 
per tutte le altre categorie 
cittadine. 

L'accordo politico realizza
to stamane tra le componenti 

comunista, socialista e demo
cristiana, la cui importanza 
è stata sottolineata da un 
breve ed appassionato inter
vento di un anziano operaio 
del cantiere salito sulla tribu
na al termine dell'assemblea 
e da Padrut e D'Antoni della 
FLM, avrà un seguito nei 
prossimi giorni con un nuovo 
incontro per definire operati
vamente la piattaforma uni
taria. 

Vincenzo Vasile 

I braccianti UIL per la 
vertenza sulla contingenza 
La Segreteria della UISBA-

UIL ha diramato il seguente 
comunicato: 

«Si è svolto ieri il prean
nunciato incontro tra le fe
derazioni braccianti, Feder-
braccianti- - Fisba - Uisba 
per concordare la piattafor
ma per l'apertura della ver
tenza per la unificazione del 
punto di contingenza, per il 
miglioramento delle presta
zioni di disoccupazione e di 
cassa integrazione salari in 
agricoltura e per lo svilup
po agricolo. Nella riunione. 
la Fisba — contravvenendo 
agli impegni assunti nell'in-

' contro con la Federazione 
CGIL. CISL UIL — si è ir
rigidita su una linea di in
conciliabilità tra le sue po
sizioni e quelle delle altre 

' due federazioni. Particolare 
opposizione è stata manife
stata dalla Fisba sulle ri
chieste relative alla rivalu
tazione dei trattamenti di di
soccupazione. proposte dalla 
Uisba e dalla Federbrac-
cianti. 

«L'Uisba è d'avviso che 
per dare immediata validità 

al recupero della perdita del 
potere di acquisto del salario 
dei lavoratori agricoli si deb
ba operare sia in direzione 
della unificazione del punto 
di contingenza al valore più 
alto, sia sulla modificazione 
di alcune norme relative al
la cassa integrazione - gua
dagni, alla indennità specia
le e alla trasformazione del
la indennità fissa della di
soccupazione normale in 
quota percentuale da calco
larsi sui salari medi con
venzionali. ' 

«Mentre l'Uisba e la Fe-
derbraccianti hanno fatto 
ogni sforzo perché si per
venisse ad una intesa uni
taria — particolarmente per 
ciò che si riferisce alle ri
chieste sul recupero salariale 
connesse alle altre rivendi
cazioni — la Fisba ha per
vicacemente ostacolato il rag
giungimento di una intesa 
riproponendo una imposta
zione che. in termini politi
ci. era già stata superata 
nell'incontro svolto con la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL». 

Singolari dichiarazioni di Vanni dopo il convegno sulla piccola impresa 

Una polemica priva di fondamento 
Sorprende non poco che un 

dirigente sindacale responsa
bile — o che dovrebbe sen
tirsi tale — si abbandoni a 
polemiche prive di qualsiasi 
fondamento nei confronti det
te posizioni e delle proposte 
di una grande forza politica 
come-il PCI. E* il caso, pur
troppo, di Raffaele Vanni, se
gretario generale della UIL, 
il quale in alcune dichiara
zioni rilasciate al «Mondo» 
distorce arbitrariamente il 
senso del recente convegno 
del Cespe e dell'Istituto Gram
sci sulla piccola e media in
dustria. 
' Ce da chiedersi, ad esem
plo, che cosa significhino que
ste frasi: vii sindacato non 
può accettare di fare da sup
porto alla strategìa elettora
le di un partito, né può con
cedere sconti sulla base del
le dimensioni aziendali del
la controparte*. Ce da chie
derselo, poiché queste fra
si non corrispondono a nien
te. Vanni legga relazioni e at
ti del convegno di Milano. 

poiché evidentemente non l'ha 
ancora fatto, e si convincerà 
che la strategia elettorale di 
chicchessia non c'entra, e che 
nessuno si è sognato di do
mandare al sindacato di far 
da supporto ad alcunché. E' 
stato messo bene in chiaro, 
nella conferenza-stampa di 
presentazione e in tutti gli in
terventi pronunciati da comu
nisti nel corso dei lavori, che 
il discorso rivolto ai piccoli e 
medi imprenditori escludeva 
pregiudizialmente ogni con
cessione sul piano dei salari 
operai, dei ritmi e degli orari, 
delle condizioni di lavoro, e 
così via. Parlare di «sconti», 
dunque, significa essere o ma
le informati o in malafede. 

Si è parlato invece di pos
sibili differenziazioni nelle 
forme di lotta. Ma sarebbe 
davvero singolare che un sin
dacalista, come il Vanni, se 
ne meravigliasse, dal momen
to che le diversità, sul terreno 
dell'azione, nei confronti fel
le grandi e delle piccole azien
de rientrano in una lunga tra

dizione del movimento sinda
cale italiano. Ciò'è vero da 
gran tempo in agricoltura. Ma 
vi sono esperienze in propo
sito anche nell'industria, e 
Vanni dovrebbe conoscerle. 
Nell'ultima vertenza contrat
tuale dei metalmeccanici, per 
citare un caso recente, vi è 
stata una differente program
mazione degli scioperi nelle 
fabbriche maggiori e nelle 
piccole e medie imprese, i 
contratti con la Federmecca-
nica e con la Confapi sono 
stati firmati separatamente, e 
si è concordata una diversa 
gradualità nell'applicazione 
degli oneri derivanti dal con
tratto. Dunque? 

Si capisce, l'eventualità di 
un diverso comportamento di 
lotta dipende anche dall'atteg
giamento della controparte, ed 
è vero che sovente si riscon
tra nei rappresentanti della 
minore impresa una rigidi
tà o un'acquiescenza alle li
nee della Confindustria, che 
non facilita U cose. Siamo 

qui nell'ambito della ^attica 
sindacale, e le organizzazioni 
dei lavoratori hanno e con
servano ovviamente piena au
tonomia. Ma Vanni vuol for
se vietare al partito comuni
sta di esprimere il proprio pa
rere, un parere che in que
sta come in ogni altra occa
sione di tale autonomia è del 
tutto rispettoso? 

Che poi esista in Italia, e 
particolarmente nell'attuale 
situazione di crisi, un proble
ma economico riguardante la 
collocazione e le prospettive 
di sviluppo della piccola e 
media azienda, e che tale pro
blema si ponga in termini pro
fondamente diversi dalle que
stioni attinenti alla grande 
impresa privata o pubblica o 
multinazionale, a noi sembra 
evidente. Di questo si è par
lato al convegno di Milano. 
Raffaele Vanni sarebbe un ben 
strano sindacalista se della 
esistenza di questo specifico 
problema non si rendesse 
conto, 

Ancora forti adoperi ieri fai molte province del Paese per il 
salario e l'occupazione. Grandi manifestazioni si sono svolte (oltre 
ohe a Bari e a Firenze) a Brescia, Venezia, dove il Consiglio re
gionale veneto ha invitato la Giunta a riprendere la trattativa sul
le tariffe con i sindacati, a Perugia, a Monfalcone, a Genova, dove 
hanno scioperato i marittimi che hanno ancora una volta contestato 
il ministro dimissionario recatosi nella città ligure per il varo di 
una nave, e a Livorno. 

Oggi, l'azione articolata dei lavoratori continuerà, come stabili
to dalla Federazione CGILCISL-UIL, con altri forti scioperi che 
avranno luogo a Taranto, Cagliari, Cosenza, Carrara e Siena. 

Direttamente impegnati nell'azione di lotta sono i lavoratori 
dell'industria e del commercio, ma aderiscono (anche se con di
verse modalità) tutte le altre categorie, come è avvenuto ieri a 
Firenze con la forte partecipazione alla lotta anche dei braccianti 
e dei mezzadri. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 14 

Una grande manifestazione 
con la partecipazione di mi
gliaia e migliaia di lavorato
ri e studenti ha caratterizza
to la giornata di lotta indet
ta dalla Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL, barese nel 
quadro della vertenza nazio
nale per la contingenza, la 
difesa del salario, l'occupa
zione, la rinascita del Mez
zogiorno nel quadro di un 
nuovo modello di ' sviluppo. 
Hanno scioperato per 4 ore 
1 lavoratori dell'industria, del 
commercio e 1 bancari, per 
due ore i ferrovieri. Altre ca
tegorie hanno aderito allo scio
pero con diverse modalità. 
Pieno il successo dello scio
pero in tutti i posti di lavo
ro del Barese, e compatta la 
partecipazione alla manifesta
zione conclusasi con un co
mizio unitario. 

Il corteo con il quale è 
iniziata la manifestazione era 
aperto dalla segreteria della 
Federazione sindacale unitaria 
dai dirigenti dei sindacati di 
categoria, dalle bandiere delle 
organizzazioni del lavoro. Se
guivano centinaia di edili, poi 
i lavoratori della zona indu
striale (che in mattinata ave
vano dato vita nelle fabbri
che a cortei interni) anco
ra in tuta di lavoro, i lavo
ratori del commercio, i ban
cari, i dipendenti del settore 
alimentare, delegazioni delle 
fabbriche della provincia 
(particolarmente compatta la 
partecipazione dei lavoratori 
delle Ceramiche di Monopoli) 
e migliaia di studenti della 
Lega democratica. 

La segreteria provinciale 
della Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL ha chiamato 
gli attivi sindacali a discute
re la piattaforma territoriale 
per preparare uno sciopero 
generale provinciale e un'altra 
grande manifestazione. A set
tembre nel Barese i lavora
tori in cassa integrazione era
no già 950 e la situazione oc
cupazionale si presenta sem
pre più grave, particolarmen
te nel settore • edile (molte 
piccole aziende — hanno de
nunciato i sindacati — hanno 
chiuso i battenti). Per altro, 
nel settore metalmeccanico, la 
Fiat è decisa a mettere in 
cassa integrazione dal 23 di
cembre al 5 gennaio 2.700 di
pendenti. Altrettanto Intendo
no fare le direzioni di altre 
fabbriche. Nelle piccole azien
de metalmeccaniche si parla 
di prossimi licenziamenti. 

Per il diritto allo studio e 
al lavoro, compatta è stata la 
partecipazione degli studenti 
della Lega democratica a fian
co delle migliaia di lavorato
ri baresi. La Lega democra
tica degli studenti ha aderi
to alla giornata di lotta in
detta dai sindacati sulla base 
della piattaforma provinciale 
elaborata dopo decine di as
semblee nelle scuole e inizia
tive esterne. 
-Il combattivo corteo di la

voratori e studenti, dopo aver 
attraversato le vie della cit
tà, è confluito in piazza Fiu
me dove ha avuto luogo un 
comizio nel corso de1 quale 
hanno parlato il compagno 
Riccardo Di Corato, segreta
rio della CCdL, Pasquale Schi-
rone, segretario provinciale 
della CISL e Gaetano Leno-
ci, segretario della UIL bare
se. I dirigenti sindacali han
no rilevato che il successo 
della giornata di lotta, la for
te partecipazione dei lavora
tori, contribuiscono ad esten
dere il movimento sindacale 
unitario nella provincia e nel 
paese. 

Nelle altre province puglie
si i sindacati unitari stanno 
organizzando la partecipazio
ne dei lavoratori e dell'in
dustria e commercio alle ul
teriori 4 ore di sciopero a 
sostegno della vertenza gene
rale. 

Pasquale Cascella 
• • • 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 14. 

Braccianti, mezzadri, me
talmeccanici, lavoratori delle 
costruzioni della provincia di 
Firenze hanno scioperato oggi 
per la difesa del salario, le 
pensioni, l'occupazione gli in
vestimenti, le riforme, con par
ticolare riferimento al rilancio 
deiragricolUira, — quale set
tore fondamentale per avviare 
un nuovo tipo di sviluppo e per 
una diversa politica dei prez
z i — e d all'attuazione della 
legge 865 di riforma della ca
sa. I lavoratori sono scesi in 
sciopero dalle 13 al termine 
dell'orario pomeridiano ed han
no dato vita a massicce mani
festazioni e ad affollate assem-
Mee di zona (svoltesi al Pa
lagio di Parte Guelfa a Firen
ze, al circolo Matteotti di Pra
to. a Empoli, Borgo San Lo
renzo. San Casciano, Certa] do 
e Pontassieve) nel corso delle 
quali hanno parlato i dirigen
ti deila federazione provinciale 
e delle federazioni unitarie del
le categorie chiamate all'azio
ne sindacale. 

Ovunque il dibattito ha sotto
lineato il valore ed il signifi
cato politico della giornata di 
lotta (che ha registrato una 
altissima partecipazione alio 
sciopero che in alcune zone 
cValla provincia ha avuto carat
tere generale). 

Per questo nei dibattiti si è 
riconfermata la netta opponi-
zione allo scioglimento delle ca
mere e la esigenza irrinunciabi
le di giungere rapidamente alla 
costituzione di un governo se
rio e responsabile, capace di 
affrontare i nodi politici che 
strozzano lo sviluppo economi
co e sociale, secondo le indioa-
ziorxi del movimento operaio e 
sindacale, anche ai fini di bat
tere definitivamente le forze 
che puntano all'avventura ed 
all'eversione, tagliando le radi
ci che nutrono il neofascismo. 

In questo scaso il dibattito 
ha indicato l'esigenza di svi
luppare la battaglia tesa ad 
unire misure immediate a 
quelle più generali di riforma 
coinvolgendo in questa azione 
un fronte sempre più largo di 
lavoratori, di ceti intermedi, di 
masse popolari, facendo perno 
sugli strumenti di base, neMe 
fabbriche e nelle zone, e tro
vando un costante rapporto con 
le autonomie locali e regiona
li che, proprio due giorni or 
sono, hanno dato vita ad una 
giornata nazionale di lotta sul
la base di una piattaforma che 
ha larghissime convergenze co
me quella indicata dai sinda
cati 

Renzo Cassigoli 
• * • 
1 POMEZIA, 14 

Alla Orland di Ancona e al
la Mac Queen di Roma, si so
no svolte stamane due as
semblee per decidere le ini
ziative da prendere per ri
spondere in maniera adegua
ta all'attacco all'occupazione, 
sferrato dal padrone del grup
po dell'abbigliamento. Infat
ti, a partire da oggi 800 la
voratori e lavoratrici della 
Mac Queen di Roma dovreb
bero andare a Cassa integra
zione a zero ore; il 50 per 
cento di quelle di Filottrano, 
in provincia di Ancona, avreb
bero ridotto l'orario a zero 
ore. ' 

Alle assemblee aperte han
no partecipato rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche e dei consigli di fab
brica delle aziende dei din
torni. A Filottrano • ha pre
so la parola Caccia, per la 
Federazione nazionale, alla 
Mac Queen di Pomezia, Quat-
trucci. E* stato deciso di re
spingere la manovra padro
nale che punta a incamerare 
altri soldi pubblici senza ga
rantire in alcun modo l'oc
cupazione. Il padrone della 
Mac Queen detiene anche il 
pacchetto della Moda Roma 
Sud e Sorelle Fontana, e 
il 20 per cento della Mac Da
vid di Cremona, che per 1*80 
per cento è della GEPI. 

Fermi 
gli aerei 

per un'ora 
La Federazione unitaria dei 

dipendenti dell'aviazione civi
le Fipac-Filac-Uigea, preso at
to del decreto ingiuntivo di 
sgombero, emesso dal preto
re di Roma nei riguardi dei 
lavoratori della Twa, che In 
risposta agli « Ingiustificati li
cenziamenti» occupavano )a 
azienda, ha confermato k> 
sciopero generale di un'ora di 
tutta la categoria indetto per 
oggi. 

E' morto 
il compagno 
Mario Proto 

MODENA, 14 
Dopo 19 giorni di coma, è 

morto ieri a Modena all'età 
di 36 anni il compagno Ma
rio Proto, travolto da un'auto 
il 25 ottobre u.s. all'uscita dal 
convegno della FLM sull'am
biente di lavoro, dove aveva 
partecipato con un interven
to sul nuovo ruolo che I tec
nici devono assumere in rap
porto con la classe operaia. 

Mario Proto era da tempo 
attivamente - impegnato nel 
movimento sindacale fornen
do il proprio contributo non 
soltanto in termini di chia
rificazione culturale in quan
to psicologo, ma soprattutto 
come militante, all'interno e 
contro la struttura verttcistl-
ca e burocratica dell'ENPI 
nel quale operava. 

Da anni Mario Proto si sta
va battendo con 1 compagni 
dell'istituto per rompere l'iso
lamento degli operatori della 
prevenzione dal resto del la
voratori e per realizzare, ea* 
me stava facendo in concre
to A Perugia, un nuovo rao-' 
porto tra 1 tecnici • la ~* 
operala, 
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